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Caro Bergoglio, Francesco carissimo, sei di nuovo intervenuto su questo tema a Tbilisi. E io devo 
ripeterti cose che dovresti ormai sapere. Il gender non è una teoria, è un fatto: gender è il nome che 
gli studiosi di scienze sociali hanno dato al fatto che uomini e donne hanno comportamenti diversi, 
tutti si aspettano da loro questi comportamenti diversi, ma queste aspettative cambiano nel tempo, 
nelle diverse società, nelle diverse culture. Sopra una caratteristica biologica - cromosomi xy 
oppure xx - si creano delle aspettative culturali, che diventano stereotipi. Queste aspettative 
culturali non sono le stesse attraverso la storia e attraverso la geografia: io posso uscire a testa nuda,
una saudita non può. Descrivere perché ci sono queste differenze di genere è produrre una 
spiegazione scientifica del gender, cioè una teoria. O meglio, tante teorie del gender: di spiegazioni 
del gender ce n'è più d'una. 

Anche Tu hai una teoria del gender. La teoria cattolica del gender dice - non pretendo di essere 
esatta, nell'esegesi biblica ci sono diverse interpretazioni, ma più o meno a me hanno insegnato così
- che la prima donna è stata fatta dalla costola del primo uomo, che poiché lei ha suggerito di 
mangiare un frutto proibito tutto il dolore del mondo è colpa sua, e non del primo uomo che ne ha 
mangiato o di entrambi. Che quando il Dio si è incarnato ha scelto una fanciulla vergine, il che 
suggerisce che c'è qualcosa di sbagliato nell'essere donne e non essere vergini. Nella vostra 
religione un dato biologico, avere un pene, è un requisito essenziale per svolgere la più importante 
funzione culturale, essere sacerdoti. Solo i maschi sono abilitati ad essere mediatori tra gli esseri 
umani e il divino: da questi sacerdoti maschi tutti, anche le donne, devono andare periodicamente a 
raccontare cosa hanno fatto per avere conferma che vada bene o meno. Non in tutte le religioni è 
così: in altre religioni ci sono state sibille e sacerdotesse; altre denominazioni cristiane hanno 
rifiutato un istituto di controllo sociale di un gruppo di maschi su tutti gli altri, che tale è la 
confessione; in alcune denominazioni sono state accettate donne nel ruolo sacerdotale. 

La attuale teoria cattolica del gender riproduce caratteristiche presenti in una maggioranza di culture
- non in tutte: il dominio del sesso maschile su quello femminile, e il dare maggior valore a 
caratteristiche e comportamenti maschili rispetto a quelli femminili. In realtà su questo secondo 
punto la cultura cattolica è ambivalente. Infatti per certi aspetti valorizza, nei maschi e nei sacerdoti,
delle caratteristiche che nello stereotipo corrente sarebbero virtù femminili. Favorisce l'ascolto, 
l'accoglienza, la condivisione, la pace piuttosto che non la violenza la competizione per la vittoria, 
la guerra. Questa molto positiva apertura verso il femminile può essere la base di una alleanza e di 
una sinergia importante tra la Chiesa cattolica e le varie forme di femminismo - i femminismi sono 
movimenti politici che si propongono di valorizzare le donne e il femminile, rendendo uomini e 
donne non uguali, ma ugualmente liberi e con gli stessi diritti.

Ma questa alleanza non può avvenire se voi continuante a tener fermo il punto del dominio 
maschile. Vero, nel divorzio i figli soffrono. Ma come lei sa bene esiste il femminicidio, cioè il fatto
che le donne, assai più spesso che non gli uomini, vengono uccise dai propri mariti, e questo spesso 
segue anni di violenza, di percosse e di insulti. So che lei non chiede alle donne di non terminare 
una relazione con mariti di questo tipo. Non può suggerire che figli e figlie vengano allevati dentro 
questo modello, che perpetua e riproduce la violenza. C'è una altissima correlazione tra essere 
terroristi assassini - parlo di bombe e eccidi in Francia e in Usa- e avere una storia di violenza 
domestica, la prego, non è saggio, neanche nella lontana Tbilisi, andare a dire una cosa che non è 
vera, disseminare ignoranza. 

Il gender non è un nemico della famiglia. E' un oggetto di studio affascinante, che per essere 
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veramente capito richiede conoscenze biologiche, filosofiche, psicologiche, antropologiche, 
economiche. Personalmente non finisco di appassionarmene. In Italia non ha ancora una 
cittadinanza ufficiale negli ordinamenti universitari, a differenza che in paesi più evoluti, e questo 
costringe quelle come me che lo hanno scelto come oggetto di studio principale ad una sofferta 
marginalità accademica, a presentarsi sempre sotto mentite spoglie. Ci aiuti invece piuttosto a 
studiarlo e a discuterne con serietà e serenità, come si fa anche nelle vostre Pontificie Accademie: 
sono convinta che con nuove conoscenze anche la teoria del gender cattolica può cambiare in 
meglio, come può cambiare in meglio quella di una femminista studiosa del gender come me.
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